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11 gennaio - Incontro della Classe del  
M° Carlo De Martini 
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18 gennaio - Incontro della Classe di Musica da 
Camera 
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18 gennaio - Incontro Musicale 

Gruppo 1 

 

Gruppo 2 
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Gruppo 3 

Il programma del 3° gruppo 
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La casa di Haendel 

Di Elisabetta Cannata 

Incastrata tra due edifici simili, con la vetrina di un negozio 
di borse alla moda a piano terra, la casa di Georg Friedrich 
Händel può sfuggire anche a chi la sta cercando. Siamo al 
numero 25 di Brook Street, a due passi da Oxford Street, 
nel pieno centro di Londra. Già nel 1723  (quando Händel 
prese qui dimora) questa zona, oggi nota per lo shopping, 
era ricca di negozi eleganti, profumerie, mescite di gin e 
caffè, in un quartiere abitato tanto da commercianti 
appartenenti al ceto medio, quanto da nobili titolati, 
ovvero ‘people of quality’. 
Händel, nato a Halle in Germania nel 1685, dopo alcuni 
soggiorni precedenti, si trasferì definitivamente nella 
capitale inglese a 38 anni: modificò il cognome togliendo i 
puntini dalla a e come Mr. Handel visse a Londra fino alla 
morte. Gli inglesi lo considerano un patrimonio nazionale, 
tanto da concedergli l’onore di essere sepolto nella Abbazia 
di Westminster (come richiesto dal musicista stesso nel 

suo testamento) accanto a re, regine e altri importanti esponenti della storia e della 
cultura inglese. 

A me piace vedere dove hanno abitato i musicisti, perché rivela degli aspetti delle loro 
vite e delle loro personalità; durante i miei soggiorni austriaci ho visitato case di 
Mozart, Beethoven e Schubert. Sono molte perché a quell’epoca, se non si viveva in 
una proprietà di famiglia e non si aveva una certa agiatezza economica, si traslocava 
facilmente. Quando ho scoperto questa residenza inglese, la cosa che più mi ha 
colpito è stato proprio il fatto che Handel (adotterò da ora la versione inglese del 
nome) fosse rimasto nella stessa casa per tutti quegli anni! Fu il primo inquilino, 
all’inizio come affittuario e dal 1727, quando ottenne la cittadinanza inglese, come 
proprietario. Oltre ad essere un grande musicista, Handel aveva un buon senso degli 
affari e anche se sosteneva con convinzione opere caritatevoli come l’orfanotrofio e un 
fondo per le famiglie di musicisti in difficoltà di cui era fondatore, gli rimaneva una 
rendita sufficiente a renderlo un cittadino agiato. Possedeva infatti tutti e tre i piani 
della casa in Brook Street, dalla mansarda al piano terra (dove aveva installato un 
piccolo negozio in cui vendeva le sue opere a stampa) e anche la zona di residenza 
era stata scelta con cura: vicino ai teatri di Covent Garden e Soho e al palazzo di St. 
James, sede della Famiglia Reale, in un quartiere che, come ho scritto sopra, era 
considerato alla moda. 
Agli occhi del visitatore moderno, quindi, può apparire strano che la sala di musica al 
primo piano, dove si svolgevano prove e concerti, sia di dimensioni così ridotte: 
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doveva essere molto affollata quando i brani prevedevano una trentina di esecutori! 
Questa stanza, quando c’erano invitati, serviva anche da sala da pranzo e ospitava 
senz’altro banchetti eccellenti, visto che Handel amava la buona tavola - anche se 
pare che tenesse per sé i vini più pregiati! Sullo stesso piano si trova anche lo studio 
in cui il musicista componeva, ed era senz’altro una gran comodità, visto che Handel 
poteva abbandonare improvvisamente la tavola piena di ospiti, se un’idea musicale lo 
colpiva improvvisamente. O forse era il desiderio di bere in solitudine una delle sue 
preziose bottiglie, come sussurravano i maligni dell’epoca! 
Al secondo piano si trovano il guardaroba e la camera da letto. Anche qui si può 
rimaner sorpresi dalle dimensioni del letto: è largo ma corto, e vien da domandarsi 
come potesse ospitare un uomo imponente quale Handel era. In realtà all’epoca si 
usava dormir seduti, sostenuti da molti cuscini, per favorire digestione e respirazione. 
Proprio in questa stanza, la mattina del 14 aprile 1759, morì Handel: un trapasso 
sereno, circondato dai suoi amici, anche quelli con cui aveva avuto dei diverbi e con i 
quali si riconciliò alla fine. 
La visita della casa-museo, oggi, è resa viva e interessante dai volontari che se ne 
prendono cura e accompagnano i turisti tra le stanze, intrattenendoli con aneddoti più 
o meno romanzati a seconda della personalità della guida. La maggior parte delle 
notizie sulla vita e le attività di Handel sono ricavate da documenti ufficiali quali 
articoli, conti bancari e libri contabili, mentre manca il supporto epistolare. Questo, 
purtroppo, ci impedisce di conoscere meglio il lato privato del musicista, i suoi 
pensieri, giudizi e considerazioni sul panorama musicale dell’epoca. Tuttavia, visto che 
l’Inghilterra era all’epoca il paese in cui si stampavano più giornali al mondo, gli 
aneddoti non mancano; conosciamo, per esempio, le dispute tra le due Soprano 
italiane Faustina e Cuzzoni che durante una rappresentazione vennero addirittura alle 
mani, trascinando i rispettivi sostenitori in una rissa dentro e fuori il teatro, o 
l’ingloriosa conclusione della prima rappresentazione della Music for the Royal 
Fireworks. Questa composizione, come il titolo suggerisce, doveva affiancare uno 
spettacolo pirotecnico e a tale scopo era stato costruito un apposito marchingegno 
per sparare i fuochi d’artificio. Purtroppo il giorno dell’esibizione era piovuto e a 
sera i fuochi erano bagnati: molti non si accesero, alcuni finirono tra il pubblico e 
poi ne scoppiò uno, ricadde sulla macchina che, essendo in legno prese fuoco. 
L’esecuzione fu interrotta e tutti se la diedero a gambe! Per fortuna la sera prima 
Handel aveva organizzato una prova pubblica ai giardini di Vauxhall che aveva 
avuto grande successo: i giornali scrissero di un’affluenza straordinaria, causa di 
un ingorgo di carrozze, bloccate nel traffico sul London Bridge per tre ore!  

Il mio consiglio, se vi capita di visitare la capitale inglese, è dunque quello di 
trovare il tempo per visitare questo angolo di storia della musica, che racchiude 
anche un’altra interessante sorpresa: questa stessa casa, dove trascorse metà 
della sua vita un grande compositore settecentesco, ospitò anche, tra il gennaio e 
il marzo 1969, il chitarrista rock Jimi Hendrix, di cui trova il museo all’ultimo 
piano. 
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DIVERTIMENTO ENSEMBLE 

Mercoledì 23 gennaio alcuni allievi della scuola (Yuki, Ernesto, Giacomo F., Leonardo C. 
e Matteo M.), insieme a diversi docenti, hanno assistito ad il primo dei concerti 
selezionati nel cartellone Rondò di Divertimento Ensemble. Un’occasione preziosa per 
ascoltare composizioni di musica contemporanea eseguite da musicisti di alto livello e 
spiegate dai compositori, presenti alla serata. Uno di loro, il M° Gervasoni, si è 
intrattenuto con i nostri ragazzi, interessandosi dei loro studi. 

Il prossimo che raccomandiamo sarà il 12 febbraio al Teatro Litta; 2 concerti con 
musiche dello stesso autore, H. Lachenmann, il primo per pianoforte solo, il secondo 
per ensemble. 

Primo concerto ore 19.00 

Helmut Lachenmann (1935), Serynade (1998-2000) per pianoforte 

Maria Grazia Bellocchio pianoforte 

Secondo concerto ore 21.00 

Helmut Lachenmann, Mouvement (- vor der Erstarrung) (1982-84) 

Analisi di Mouvement (- vor der Erstarrung) ad opera dell’autore 

Helmut Lachenmann, Mouvement (- vor der Erstarrung) (seconda esecuzione) 

Divertimento Ensemble 

Sandro Gorli, direttore 

Nel 2008 Helmut Lachenmann riceve il Leone d’oro alla carriera del 52° Festival Internazionale 
di Musica Contemporanea della Biennale di Venezia. Riportiamo qui la motivazione di quel 
premio. 

«Amatissima e controversa, la musica di Helmut Lachenmann ha avuto e ha una grande 
influenza sui compositori di almeno due generazioni. La concezione molto radicale e utopica a 
un tempo di un suono disseccato, spogliato di peso semantico fino a raggiungere uno stato che 
si può definire “minerale”, ha emblematicamente siglato le estreme conseguenze 
dell’avanguardia musicale strutturalista. Ma contemporaneamente, e questo è l’aspetto forse 
più interessante e anche sorprendente, ha aperto un nuovo mondo sonoro forzando 
provocatoriamente i limiti della percezione. Nata da una concezione negativa dell’orizzonte 
semantico, ha infine dischiuso una nuova idea di linguaggio e, per così dire, una nuova forma 
di “verginità” della materia sonora». Credo sia quindi apprezzabile la decisione di presentare 
anche Mouvement con una doppia esecuzione e un’analisi fatta dal compositore che aiuti, dopo 
il primo ascolto, a cogliere i materiali sonori e la complessa sintassi che costituiscono il “nuovo 
mondo sonoro” di Lachenmann. 

�



�10
IlClassicogiornalino                                                                               gennaio 2019

MATITE IN MANO 
La rassegna dei disegni fatti dagli allievi di Audiopercettiva, ispirati dagli ascolti 
durante il corso e i compiti a casa. 

Anita P. 

Fiammetta 
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Maxim 

Rebecca 
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Almirena 

Anita S. 

Fabiola
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